La rinuncia o il mancato esercizio del diritto di opzione non è suscettibile di revoca ai sensi degli artt. 64 o 67 r.d. 267/1942 o dell'art. 2901 c.c., se non quando l'opzione costituisca un bene in sé, dotato di autonomo valore di mercato. 

Nella specie, avendosi riguardo alla disciplina della società a responsabilità limitata, la revoca rimane subordinata alla dimostrazione che il diritto di opzione sia suscettibile di alienazione secondo la legge di circolazione delle quote stabilita dallo statuto sociale. 

In definitiva, l'assoggettamento a revocatoria dell'atto di rinuncia o del mancato esercizio di tale diritto, essendo diretto alla declaratoria d'inefficacia dell'atto abdicativo ed all'assoggettamento del diritto all'azione esecutiva da parte del creditore del socio, comporta la dimostrazione che il bene oggetto della rinuncia sia sottoponibile all'azione esecutiva secondo la legge di circolazione delle quote così come stabilita in concreto dallo statuto sociale.
